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Settore  T      Ambiente e Pianificazione Territ.le

Servizio AU     Ecologia e ambiente

U.O.     0030   Rifiuti e Cave

Ufficio  TSUS   Uff. Controllo Suolo e Sottosuolo

C.d.R.   0023   Ecologia e Ambiente

                      Autorizzazione impianto

N. Reg. Decr.     376/2019          Data   2/10/2019

N. Protocollo   61163/2019   2

Oggetto: Ditta Super Beton S.p.A. Santa Lucia di Piave

         Impianto di recupero rifiuti speciali non

         pericolosi. Autorizzazione D.Lgs 152/2006

         L.R. 3/2000, L.R. 4/2016, D.G.R.V. 1020/2016.

IL DIRIGENTE

VISTO  il  D.D.P.  n.  63  del  06/02/2018  con  cui  sono 

stati  volturati  i  D.D.P.  n.  195  del  27/03/2009  e 

D.D.P.  n.  494  del  09/09/2009,  già  di  titolarità 

della  ditta  Ghiaia  di  Colfosco  S.p.A.,  a  favore 

della  ditta  Super  Beton  S.p.A.  (C.F.01848280267), 

con  sede  legale  in  comune  di  Susegana  loc.  Ponte 

della  Priula,  via  IV  Novembre  n.  18,  ai  sensi 

dell'art.  210  del  D.Lgs.  152/2006  e  della  L.R. 

33/85, per la gestione dell’impianto di recupero di 

rifiuti  speciali  non  pericolosi  inerti  sito  nel 

comune  di  Santa  Lucia  di  Piave  Lo.  Gabbiano,  via 

Pag. 1 di 8



Lovadina  e  catastalmente  individuato  dai  mappali 

31p, 15p del Fg.1;

CONSIDERATO  che  la  ditta  SuperBeton  S.p.A.  era 

tenuta  come  da  art.  3  del  D.D.P.  n.  63/2018 

all'ottemperanza delle seguenti prescrizioni:

a) prima  dell'avvio  delle  operazioni  di  recupero 

deve provvedere a:

a.1) avviare a recupero o smaltimento i rifiuti 

provenienti  dall'attività  di  recupero  presenti 

all'interno del sedime d'impianto, effettuando, 

se  necessario,  anche  la  caratterizzazione  di 

base;

a.2) effettuare  le  analisi  per  la  cessazione 

della qualifica di rifiuto dei rifiuti lavorati 

ma non ancora analizzati;

a.3) ripristinare  il  sistema  bagnatura  dei 

rifiuti  per  la  riduzione  delle  emissioni 

polverulente;

a.4) ripristinare  il  sistema  di  raccolta  e 

trattamento  delle  acque  meteoriche  di 

dilavamento in essere;

a.5) presentare  le  garanzie  finanziarie  di  cui 

al successivo ART. 4;

b) prima  di  svolgere  l'attività  di  ricezione  e 

recupero  di  rifiuti,  deve  effettuare  le 

Pag. 2 di 8



operazioni  di  recupero  sui  rifiuti  non  lavorati 

presenti  nell'impianto  e  le  relative  verifiche 

sulla cessazione della qualifica di rifiuto, come 

previsto  dall'autorizzazione.  Dell'avvenuto 

adempimento  alle  prescrizioni  di  cui  sopra  deve 

essere  data  notizia  alla  Provincia  di  Treviso, 

allegando  eventuale  documentazione  tecnica  e/o 

analisi;

VISTA  la  nota  trasmessa  in  data  05/12/2018  assunta 

al prot. n. 100108 del 05/12/2018, con la quale la 

Ditta  Super  Beton  S.p.A.  chiede  il  rinnovo 

dell'autorizzazione di cui sopra;

VISTA la nota n. 2148 del 11/01/2019 con cui questa 

Amministrazione  ha  comunicato  l'avvio  del 

procedimento  amministrativo  volto  al  rinnovo 

dell'autorizzazione, comunicando altresì alla ditta 

la  necessità  di  attivare  il  procedimento  di  cui 

all'Art. 13 della L.R. n. 4/2016;

VISTA  la  nota  del  05/03/2019  assunta  al  prot.  n. 

13674  del  06/03/2019  con  la  quale  la  ditta  ha 

trasmesso  quanto  richiesto  all'art  5  del  D.D.P. 

63/2018,  in  relazione  al  progetto  di  adeguamento 

del PTA, poi sostituita con documentazione allegata 

alla nota del 18/09/2019 assunta al prot. n. 58343 

del 18/09/2019;
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RITENUTO di rimandare la valutazione sulle modalità 

di  adeguamento  al  PTA  2009  a  una  fase  successiva, 

con emissione di apposito decreto autorizzativo;

VISTA  la  nota  del  27/03/2019  assunta  al  prot.  n. 

19542 del 27/03/2019 con la quale la ditta comunica 

che l'attività di avvio a recupero rifiuti presenti 

presso il sito è terminata come previsto al D.D.P. 

n. 63/2018 art. 3 lettera a.1);

RILEVATO  che,  ad  oggi,  la  ditta  non  ha  ancora 

provveduto ad attivare la procedura di cui all'Art. 

13 della L.R. n. 4/2016;

VISTO l'art. 13 della L.R. n. 4 del 18/02/2016, il 

quale  prevede  che:  “Le  domande  di  rinnovo  di 

autorizzazione o concessione relative all'esercizio 

di attività per le quali all'epoca del rilascio non 

sia  stata  effettuata  alcuna  VIA  e  che  attualmente 

rientrino  nel  campo  di  applicazione  delle  norme 

vigenti  in  materia  di  VIA,  sono  soggette  alla 

procedura  di  VIA,  secondo  quanto  previsto  dalla 

presente legge.”;

DATO ATTO che l'attività svolta dalla ditta rientra 

nel  campo  di  applicazione  delle  norme  vigenti  in 

materia  di  VIA,  in  quanto  rientrante  nella 

fattispecie  di  cui  all'Allegato  IV  alla  Parte  II 

del  D.Lgs.  n.  152/2006,  Punto  7,  lettera  z.b) 
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“Impianti  di  smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non 

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno,  mediante  operazioni  di  cui  all'allegato 

C,  lettere  da  R1  a  R9,  della  parte  quarta  del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”;

VISTO  il  paragrafo  della  D.G.R.V.  n.  1020/2016 

recante  “Cooordinamento  tempistica  per 

effettuazione  procedure  ex  art.  13  con  procedure 

per  il  rilascio  di  rinnovo 

autorizzazione/concessione”  in  cui  è  previsto,  al 

punto  2,  che  qualora  il  richiedente  non  provveda 

alla  presentazione  dell'istanza  all'autorità 

competente  in  materia  di  VIA  contestualmente  alla 

domanda  di  rinnovo,  le  autorizzazioni  possono 

essere  prorogate  per  un  periodo  limitato  di  durata 

da  stabilire  fino  al  termine  massimo  di  12  mesi, 

eventualmente  prorogabili  su  motivata  istanza,  con 

la  prescrizione  che  il  richiedente  provveda  entro 

tale periodo all'attivazione delle procedure di VIA 

nelle  forme  e  nelle  modalità  stabilite  e 

provvedendo  a  renderne  opportuna  comunicazione 

all'autorità  competente  al  rilascio  del  rinnovo 

dell'autorizzazione,  subordinatamente 

all'estensione temporale delle garanzie finanziarie 

dovute;
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VISTA la D.G.R.V. n. 2721 del 29/12/2014 in materia 

di garanzie finanziarie;

RITENUTO pertanto di:

1. prorogare  l’efficacia  dell’autorizzazione 

all'esercizio già rilasciato alla ditta al fine 

di consentire l'espletamento della procedura di 

cui  all'Art.  13  della  L.R.  n.  4/2016,  fino  al 

31/03/2020;

2. prescrivere alla ditta di attivare la procedura 

di cui all'Art. 13 della L.R. n. 4/2016 entro 6 

mesi  dal  ricevimento  del  presente 

provvedimento;

3. chiedere  alla  ditta  di  prorogare  la  validità 

della  polizza  fidejussoria  in  conformità  a 

quanto stabilito dal presente provvedimento;

VISTI  il  D.Lgs.  152/2006,  la  L.R.  33/1985,  il 

P.T.A./2009,  la  Delibera  del  Comitato 

Interministeriale  per  la  tutela  delle  acque 

dall'inquinamento, la Circolare Regionale n. 35 del 

04.06.1986,  il  D.Lgs.  95/92,  la  L.R.  3/2000  e  la 

DGRV 2721/2014;

VISTI  il  D.Lgs  18/08/2000  n.  267  e  il  Regolamento 

provinciale di organizzazione;

ATTESTATA  la  legittimità,  la  regolarità,  la 

correttezza  dell'azione  amministrativa  e  la 
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completezza  dell'istruttoria  condotta  ai  sensi 

dell'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

DECRETA

ART. 1 - Alla  ditta  Super  Beton  S.p.A. 

(C.F.01848280267),  con  sede  legale  in  comune  di 

Susegana  loc.  Ponte  della  Priula,  via  IV  Novembre 

n.  18,  è  autorizzato  fino  al  31/03/2020 

l'esercizio  dell'impianto  di  recupero  di  rifiuti 

speciali non pericolosi ubicato nel comune di Santa 

Lucia  di  Piave  Lo.  Gabbiano,  via  Lovadina  e 

catastalmente  individuato  dai  mappali  31p,  15p  del 

Fg.1, secondo quanto riportato nel D.D.P. n. 63 del 

06/02/2018  di  voltura  e  nei  D.D.P.  n.  195  del 

27/03/2009  e  D.D.P.  n.  494  del  09/09/2009  di 

autorizzazione all'esercizio.

ART. 2 - Entro  6  mesi  dal  ricevimento  del  presente 

provvedimento  la  ditta  deve  provvedere  ad  attivare 

la  procedura  di  cui  all'Art.  13  della  L.R.  n. 

4/2016 richiamata in premessa.

ART. 3 - La  possibilità  di  ricevere  e  trattare 

rifiuti  presso  l'impianto  di  cui  all'art.  1  è 

subordinata:

• alla  completa  ottemperanza  delle  prescrizioni 

previste all'art. 3 del D.D.P. n. 63/2018;

• all’approvazione  e  comunicazione  di  avvenuta 
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realizzazione  in  conformità  del  progetto  di 

adeguamento di cui all’art. 39 delle NTA del PTA;

• alla produzione e accettazione di polizza fidejussoria 

o  di  appendice  di  recepimento  del  presente 

provvedimento, che proroghi la data di scadenza e il 

termine  per  l’escussione  in  conformità  a  quanto 

stabilito  dal  presente  provvedimento  e  dalla  DGRV 

2721/2014. 

ART. 4 - Sono fatti salvi gli eventuali diritti di 

terzi  nonché  l'obbligo  di  acquisire  le 

autorizzazioni  e/o  concessioni  di  competenza  di 

altri Enti.

ART.  5  -  Il  presente  provvedimento  va  trasmesso 

alla  Ditta,  alla  Regione  Veneto,  all'A.R.P.A.V.  di 

Treviso,  al  Comune  di  Santa  Lucia  di  Piave, 

all'Osservatorio  Regionale  sui  Rifiuti 

dell’A.R.P.A.V.  e  va  affisso  all'albo  della 

Provincia ed a quello del Comune.

Dott. Simone Busoni
 

Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite 
posta elettronica certificata o fax.
- La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a 
mezzo  stampa  ai  sensi  dell'art.3,  comma  2,  del  D.Lgs.39/93.  
- Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli 
atti dell’Amministrazione Provinciale di Treviso.
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SETTORE Ambiente e Pianificazione Territ.le 

Prot. N°2019/0002148  Treviso,  11/01/2019

Pratica. N° 2018/2877
Resp. Procedimento: Alberto Tagliapietra (0422 656779) 
Resp. Istruttoria: Federico Vescovo (0422656960) 

inviato tramite P.E.C.
superbeton@legalmail.gruppogrigol
in.it

Spett.le Ditta SUPERBETON S.P.A.
VIA IV NOVEMBRE, 18 
31010 SUSEGANA (TV)

inviato tramite P.E.C.
daptv@pec.arpav.it

All' A.R.P.A.V.
DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TREVISO
Via Santa Barbara, 5/a
31100 TREVISO (TV)

inviato tramite P.E.C.
comune.santaluciadipiave.tv@pecv
eneto.it

Al Comune di S.LUCIA DI PIAVE
Piazza 28 ottobre 1918, 1 
31025 SANTA LUCIA DI PIAVE (TV)

inviato tramite P.E.C.
geniociviletv@pec.regione.veneto.i
t

Alla REGIONE del VENETO
Dir.Operativa Unità di Progetto Genio Civile
Viale De Gasperi, 1
31100 TREVISO (TV)

OGGETTO: Ditta  Superbeton  S.p.A.  -  Comune  di  S.Lucia  di  Piave.  Avvio  del 
procedimento  ai  sensi  degli  artt.  7  e  8  della  L.  241/90,  per  rinnovo 
dell'autorizzazione all'esercizio, ai sensi dell'Art. 208, comma 12, del D.lgs 
n. 152/2006 e dell'art. 27 della L.R. 3/2000.

In riferimento all'istanza pervenuta da Codesta Ditta in data 5/12/2018 e assunta al 

prot. n. 100108 del 5/12/2018, si comunica, come previsto dagli artt. 7 - 8 della L. 241/90, 

l'avvio del procedimento relativo alla  richiesta di  rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio 

dell'impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi ubicato in comune di S. Lucia di Piave 

ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006.

Al riguardo si informa che:

• l'Amministrazione competente è la Provincia di Treviso;

• il responsabile del procedimento è la dott. Alberto Tagliapietra (0422 656779) 

dell'U.O. Bonifiche, Rifiuti e discariche;

• il  Procedimento  deve  concludersi  entro  150  gg  (centocinquanta  giorni)  dalla 

presentazione  della  domanda  succitata;  si  informa  che  in  caso  di  mancata 

conclusione del procedimento entro il termine sopra indicato, l'interessato può 

azionare  il  potere  sostitutivo  previsto  dall'art.  2,  comma  9  bis  della  Legge 

241/1990, inoltrando, apposita istanza al direttore generale della Provincia di 

Treviso, il quale è tenuto a concludere, in via sostitutiva, il procedimento entro 

un termine pari alla metà di quello previsto, attraverso le strutture competenti o 
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SETTORE Ambiente e Pianificazione Territ.le 

con la nomina di un commissario.

• Se la richiesta di attivazione del potere sostitutivo è presentata entro il termine 

di  venti  giorni  dalla  scadenza  del  termine  originario  di  conclusione  del 

procedimento e il Direttore Generale non provvede a concludere il procedimento 

nei termini ridotti previsti, l'interessato ha diritto ad ottenere un indennizzo pari 

a 30 euro per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di 2.000 euro, decorrente 

dalla scadenza del termine originario di conclusione del procedimento. Nel caso 

in cui anche il responsabile del potere sostitutivo non provveda ad emanare il 

provvedimento oppure non liquidi l'indennizzo, l'interessato può proporre ricorso 

al giudice Amministrativo;

• gli atti riguardanti il procedimento possono essere presi in visione presso la Sede 

del  Settore  Ambiente  e  Pianificazione  Territoriale  della  Provincia,  via  Cal  di 

Breda,116, Treviso, durante l'orario di apertura al pubblico (martedì e venerdì 

dalle ore 9:00 alle ore 13:00, mercoledì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 

15:30 alle ore 17:30), previo contatto telefonico.

Si  ricorda  a  codesta  ditta  che  supera  la  potenzialità  di  trattamento  di  10 

tonnellate/giorno di rifiuti prevista alla lettera z.b) del comma 7, allegato IV della Parte II – 

VIA, VAS e IPPC del D.Lgs. 152/2006, pertanto, secondo quanto previsto dall'art. 13 della 

L.R.  4  del  18/02/2014  e  dalla  D.G.R.V.  n.  1020  del  29/06/2016  il  rinnovo  definitivo 

dell'autorizzazione  è  subordinato  alla  Verifica  dell'Assoggettabilità  a  V.I.A.,  previa 

presentazione degli elaborati previsti nella sopra citata normativa e secondo le tempistiche 

in essa riportate.

Si invita pertanto la ditta a presentare tempestivamente istanza ai sensi dell'art. 13 

della L.R. 4/2014.

Si  comunica inoltre che l'impianto oggetto di  rinnovo appartiene alle tipologie di 

insediamenti  elencate  in  allegato  F  al  PTA 2009.  Stante  che  la  ditta  non  ha  ancora 

comunicato l'avvio delle operazioni di recupero di cui all'Art. 3 del D.D.P. n. 63/2018 del 

6/02/2018, né tantomeno trasmesso il progetto di adeguamento al PTA di cui all'Art. 5 dello 

stesso decreto, si chiede alla ditta di trasmettere una verifica sull'estensione delle superfici 

scoperte, sul loro utilizzo e sulla modalità di gestione delle acque meteoriche ivi cadenti al 

fine di accertare l'eventuale assoggettabilità o meno alle prescrizioni contenute nell'art.39.

Si  concedono  alla  ditta  30  giorni  dal  ricevimento  della  presente  nota  per  la 

trasmissione delle integrazioni richieste.

Si  invita  codesta  Ditta  a  citare  nella  corrispondenza  il  numero  e  l'oggetto  della 
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SETTORE Ambiente e Pianificazione Territ.le 

pratica.

Distinti saluti

Il Responsabile del Procedimento
Alberto Tagliapietra

 

 Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite posta elettronica certificata o fax. 
 La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs.39/93. 
 Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli atti dell'Amministrazione Provinciale di Treviso.
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